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Giuliana lascerà quasi certamente il trono alla figlia 

Pressioni per incriminare Bernardo 
A ruba il rapporto sulla Lockheed 

Domani l'affare delle bustarelle sarà dibattuto in Parlamento • Al centro del dibattito il problema delle conseguenze legali • Si cercherà anche 
di accertare responsabilità dei parlamentari nello scandalo - Il governo chiamato a suffragare le accuse rivolte al principe consorte 
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L'AJA, 28 
Il parlamento olandese cer­

cherà di appurare se nel 
1974 1 funzionari della Loc­
kheed abbiano o meno cerca­
to di influenzare con mezzi 
impropri membri del parla­
mento stesso per promuovere 
le vendite all'Olanda di aerei 
Orion P 3. 

L'inchiesta ufficiale sul 
ruolo avuto dal principe Ber­
nardo nel caso Lockheed, pur 
confermando che la società 
americana ha tentato di ot­
tenere l'appoggio dei parla­
mentari olandesi per la for­
nitura dei ricognitori, non 
specifica alcuna azione ille­
gale. 

Joop Van Elsen, presidente 
conservatore del comitato 
parlamentare per la difesa, 
ha detto di essersi incon­
trato con un rappresentan­
te della Lockheed circa due 
anni fa per discutere il prò-

Condannati 
a Seul 

oppositori 
di Park 

SEUL, 28 
Il capo dell'opposizione Kim 

de Jung e l'ex presidente Yun 
Po Sun sono stati condannati 
assieme ad altri oppositori 
a otto anni di carcere per 
aver espresso apertamente il 
loro dissenso nei confronti del 
regime dittatoriale di Park 
Chung Hee. I due facevano 
parte di un gruppo di diciotto 
persone tra cui cinque preti 
cattolici e quattro protestanti 
accusati di aver redatto un 
manifesto politico che fu letto 
in occasione di una messa 
ecumenica 11 primo marzo 
scorso e nel quale si chiedeva 
il ripristino della piena de­
mocrazia, le dimissioni del 
presidente Park, la liberazio­
ne dei prigionieri politici, ri­
forme economiche per I po­
veri ed una revisione della 
politica estera del paese. Al­
la stessa pena dei due lea­
der e sotto le 6tesse accuse 
sono state condannate due al­
tre note personalità, l'espo­
nente della campagna per 1 
diritti civili ed il reverendo 
Monn Ik Hwan, della chiesa 
protestante. Altri nove impu­
tati sono stati condannati a 
cinque anni di reclusione e 
cinque a pene che variano dai 
due ai quattro anni. 

La condanna dei leader del­
l'opposizione non è che l'ul­
timo episodio della dura e 
spietata repressione in base 
alla quale si regge il regime 
filoamericano di Park Chung 
Hee. Ieri un cristiano sud 
coreano di trent'anni ha ten­
tato di darsi la morte col 
kara kirl al termine di una 
preghiera collettiva per pro­
testare contro la condanna de­
gli oppositori. Il giovane fa 
parte della chiesa presbite­
riana. della quale una dozzi­
na di prelati 6ono stati arre­
stati il mese scorso 

Da Pyongyang si apprende 
Intanto che il quotidiano «Ro-
dony Sinmun », organo del 
Partito operalo della Corea 
del Nord ha accusato Wa­
shington di aver ammassato 
armi nucleari nella Corea del 
Sud. Chiedendo l'Immediato 
ritiro delle truppe USA dalla 
penisola «per allontanare co­
sì i pericoli di una guerra», 
il quotidiano afferma che a gli 
Stati Uniti hanno sinora tra­
sportato nella Corea del Sud 
un migliaio di bombe e te­
state "atomiche piazzandole 
nei pressi della linea di de­
marcazione ». 

A Congresso 

il Fronte 

Polisorio 
ALGERI. 28 

Un terzo congresso del 
Fronte Polisario si è aperto 
mercoledì in un luogo non 
precisato del Sahara occi­
dentale, davanti ai rappre­
sentanti del popolo sanaraoui 
e ad una quarantina di dele­
gazioni straniere: lo ha an­
nunciato l'agenzia « Algerie 
Presse Service». 

La parola d'ordine del con­
gresso aperto da Mahfoud La-
roussi, segretario generale ad 
interim, è «Niente stabilità 
né pace prima della restitu­
zione del territori e l'indi­
pendenza del Sahara occiden­
tale ». 

Per Laroussl. «la respon­
sabilità della guerra nel Sa­
hara occidentale incombe to­
talmente sui dirigenti maroc­
chini » senza che questa re­
sponsabilità possa «impedire 
ai popoli marocchino e saha-
raoui di unirsi nella lotta con­
tro questo regime ». 
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getto Orlon, ma ha assicura­
to che non vi sono state ini­
ziative illegali. 

Altri membri del comitato 
hanno fatto notare che sia 
la Lockheed che le altre indu­
strie aerospaziali hanno sem­
pre cercato di mettersi in 
contatto con i parlamentari 
incaricati di approvare le 
commesse. 

Intanto le copie del rappor­
to della commissione di in­
chiesta sull'affare 'Lockheed' 
vanno a ruba, sono vendu­
te in tutto il paese persi­
no alla borsa nera (al prez­
zo equivalente a cinquemila 
lire italiane). Tutto insom­
ma fa pensare che le colpe del 
principe Bernardo siano de­
stinate a creare nel paese un 
interesse del tipo di quello 
suscitato in America dal Wa-
tergate e che si possa arri­
vare alla abdicazione della 
regina Giuliana a favore del­
la figlia. Il « caso » è tutt'al-
tro che chiuso. Alla decisio­
ne del governo di estromet­
tere il marito della regina 
Giuliana (anche se ufficial­
mente si è parlato di dimis­
sioni) da tutti gli incarichi ri­
coperti in seno alle forze ar­
mate nonché da ogni carica 
pubblica, seguirà lunedì un 
dibattito parlamentare. Nel 
corso di esso il governo del 
primo ministro Den Uyl sarà 
chiamato a suffragare le ac­
cuse che sono state rivolte al 
principe e si riparlerà delle 
eventuali conseguenze penali 
che si intende o meno trarre. 
Esistono all'interno stesso dei 
partiti di governo forti pres­
sioni per la richiesta di in­
criminazione del principe. 

Ieri il primo ministro oltre 
ad annunciare le dimissioni 
del principe da tutti i posti 
che occupava nella difesa, ed 
in particolare dalla carica di 
ispettore generale delle for­
ze armate, ha preannunciato 
il ritiro dal mondo imprendi­
toriale olandese (del quale 
era stato un grande protago­
nista). del principe. Al tem­
po stesso Den Uyl ha esclu­
so che il marito della sovra­
na possa essere sottoposto a 
procedimento penale. Il rap­
porto della apposita commis­
sione d'inchiesta, non contie­
ne per ora prove ritenute 
sufficienti per l'incriminazio­
ne del principe. I tre membri 
della commissione d'inchiesta 
non sono riusciti (o non han­
no potuto?) dimostrare che 
sia stato proprio il principe 
la « personalità » alla quale 
dovevano intendersi destina­
ti — come sostiene la 'Loc­
kheed' — il milione e cento­
mila dollari sborsati dalla in­
dustria aeronautica ameri­
cana per promuovere la ven­
dita dei suoi aerei in Olanda. 
A proposito di questa accusa 
il principe ha ovviamente 
smentito di aver mai ricevu­
to la somma in questione. Pe­
raltro la commissione d'in­
chiesta governativa lo ha 
giudicato « estremamente im­
prudente e non saggio» nei 
contatti da lui avuti con la 
'Lockheed', contatti =ne lo han­
no lasciato aperto ad approc­
ci irregolari, aggiungendo 
inoltre che lo stesso principe 
aveva cercato di ricavare 
una commissione da un ipo­
tetico contratto per la ven­
dita di aerei del tipo Orion. 
contratto che non venne mai 
fatto. 

Ormai In Olanda non si 
parla di altro, organi di 
stampa e di informazione de­
dicano alla vicenda ore di 
trasmissione ed intere pa­
gine. 

L'ammissione di colpevo­
lezza fatta dal marito della 
regina Giuliana è riportata a 
titoli di scatola da tutti i 
principali quotidiani. 

Secondo il 'De Telegraf la 
sovrana soltanto a malincuo­
re avrebbe accettato il sug­
gerimento del governo per­
ché il marito rompesse tutti 
i suoi legami con le forze 
armate e con II mondo Im­
prenditoriale. 

« Il governo ha visto chia­
ramente come e dove gli af­
fari pubblici si erano mi­
schiati a quelli privati, ma 
immediatamente ha separato 
gli uni dagli altri evitando 
una crisi costituzionale», 
scrive il protestante TrouW 
e aggiunge che «per questo 
il governo non merita che 
lodi». 

Il quotidiano socialista 
'Het vrije volk' sostiene inve­
ce che « i fatti contenuti nel 
rapporto della commissione 
sono persino peggiori» di 
quanto ci si aspettava e scri­
ve di non essere d'accordo 
con il primo ministro Den 
Uyl, e cioè che non esistereb­
bero elementi per incrimina­
re il principe. 

La rete televisiva olandese 
«Avrò» ha compiuto un son­
daggio (non si sa quanto at­
tendibile) dopo la pubblica­
zione del rapporto della com­
missione dei « tre saggi » sul 
principe Bernardo e la vicen­
da 'Lockheed'; i risultati di 
questo sondaggio, annunciati 
ieri sera .indicano che l'80 
per cento degli olandesi è a 
favore del mantenimento 
del regime monarchico in 
Olanda. 

Per quanto riguarda l'an­
nuncio delle dimissioni del 
principe Bernardo dalle sue 
funzioni ufficiali, il 66 per 
cento degli interrogati ritie­
ne che tale decisione sia giu­
sta. Il 61 per cento delle per­
sone ha poi detto che la loro 
opinione o i loro sentimenti 
verso il principe Bernardo 
«non sono cambiati». 

Per il 60 per cento degli 
olandesi la regina Giuliana 
non deve abdicare; per il 29 
per cento deve restare al suo 
posto « specialmente nelle cir­
costanze attuali », e soltanto 
per 11 10 per cento la regina 
deve abdicare. 

AMSTERDAM — Folla in una libreria della città per acqui stare una copia del rapporto Donner, che contiene le risul­
tanze della commissione d'inchiesta sul ruolo del principe B ernardo nello scandalo Lockheed 

Prima riunione all'Eliseo del Gabinetto Barre 

Giscard tenta invano di nascondere 
le crepe della vecchia maggioranza 
Accentuando il presidenzialismo, il capo dello Stato si pone sempre più «in prima linea» 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 28 

n nuovo governo si è riu­
nito questa mattina all'Eliseo 
più per ascoltare l'omelia del 
presidente della Repubblica 
e per la « foto di famiglia » 
che per una vera e propria 
seduta di lavoro. Giscard 
d'Estaing ha insistito inizial­
mente sulla necessaria « uni­
tà e solidarietà » della nuova 
compagine governativa, ricor­
dando che « nessuna debolez­
za potrebbe venire tollerata » 
e successivamente ha tocca­
to i due punti che gli stavano 
a cuore: gli obiettivi urgen­
ti che egli fissa all'azione del 
governo e i rapporti tra il 
primo ministro e il presidente 
della Repubblica. 

Nella sua azione «al servi­
zio della Francia e del suo 
splendore » il governo deve es­
senzialmente lottare, ha detto 
il presidente della Repubblica, 
contro l'inflazione e basare 
lo sviluppo del paese sulla sta­
bilità dei prezzi e della mo­
neta. A proposito del rappor­
ti tra primo ministro e pre­
sidente della Repubblica, cioè 
della interpretazione dei te­
sti della Costituzione degaul-
liana, Giscard ha detto: «Que­
sta azione governativa sarà 
condotta, sotto l'autorità del 
presidente della Repubblica. 
eletto dal popolo francese, dal 
primo ministro nella pienezza 
delle sue funzioni. A lui solo 
spetta di dirigere e di coordi­
nare razione di tutti i mi­
nistri ». 

Il primo ministro Raymond 
Barre, che ha preso la parola 

dopo Giscard d'Estaing, s'è 
impegnato ad «assicurare il 
posto della Francia nel mon­
do» e la difesa delle istitu­
zioni «alla cui testa si trova 
il presidente della Repubbli­
ca ». La settimana prossima 
egli studierà i problemi che 
richiedono decisioni urgenti 
e dedicherà i successivi sette 
giorni ad una serie di incon­
tri con gli « interlocutori so­
ciali » (padronato, sindacati, 
organizzazioni dei commer­
cianti e degli artigiani e cosi 
via). Concludendo, Barre ha 
detto che il suo governo, ri­
fiutando «ogni elettoralismo 
benché le scadenze elettorali 
siano vicine », deve consacrar­
si al servizio della nazione. 

Ricorderemo, per finire 
queste note di cronaca, che 
il nuovo ministro per le re­
lazioni con il Parlamento, 
Boulin, ha detto ai giornali­
sti di considerarsi e seduto su 
un coperchio » per mantenere 
l'unità della maggioranza e 
per condurla compatta alle 
elezioni. Il che lascia pensare, 
come notavamo ieri, che que­
sta maggioranza costituisce 
pur sempre una miscela esplo­
siva nonostante il nuovo do­
saggio dei portafogli, abil­
mente eseguito da Giscard 
d'Estaing, per evitare perico­
losi attriti. 

In questi discorsi, voluta­
mente generici e impregnati 
di vecchia retorica nazionali­
sta (l'ombra di De Gaulle. co­
me quella del «commendato­
re», grava sempre sulla 
Francia e l'Eliseo) vogliamo 
sottolineare due cose: prima 
di tutto il richiamo fatto da 

Giscard d'Estaing e da Bar­
re alla preminenza del presi­
dente della Repubblica su tut­
te le azioni del governo, il 
che indica senza possibilità 
di duhbio un'accentuazione 
del presidenzialismo del re­
gime in tutti i campi, mentre 
in passato il capo dello Sta­
to si riservava essenzialmen­
te la sfera della politica este­
ra; in secondo luogo il dupli­
ce accenno fatto da Barre e 
da Boulin all'imminenza del­
le scadenze elettorali, alla 
necessità di mantenere la 
unità della maggioranza per 
condurla a queste battaglie 
decisive. Lo si voglia o no, è 
a Barre e alla sua «équipe» 
che Giscard d'Estaing ha affi­
dato il compito di condurre 
questa maggioranza piena di 
acciacchi al grande scontro 
delle legislative del 1978, sal­
vo anticipi sempre possibili. 

La stampa parigina di que­
sta mattina, che commenta la 
composizione del nuovo go­
verno, non si fa troppe illu­
sioni sulle « trovate » di Gi­
scard d'Estaing e sul loro po­
tere taumaturgico o soporife­
ro nei confronti del malesse­
re e del malumore del Paese: 
«Sette nuovi membri soltan­
to su un totale di trentasei. 
alcuni cambiamenti ma non 
un terremoto ». Con questo ti­
tolo il progiscardiano « Figa­
ro» centra perfettamente i 
limiti nei quali il presiden­
te della Repubblica è stato 
costretto a riparare la falla 
prodotta dalle dimissioni di 
Chirac. Nonostante la sua 
proclamata volontà di « allar­
gamento al centro-sinistra » 

Giscard d'Estaing non ha po­
tuto che manovrare nello spa­
zio sempre più ristretto della 
sua vecchia maggioranza, di­
mostrando con ciò, sia pure 
involontariamente, di non 
avere più riserve politiche do­
po avere fallito il tentativo 
di rottura del blocco delle 
sinistre. L'entrata nel gover­
no dell'ex-radicale di sinistra 
Brousse (nominato ministro 
del commercio e dell'artigia­
nato), un uomo dalle molte 
bandiere, dai molti pentimen­
ti, dai numerosi e complessi 
interessi finanziari, non dà 
certo al governo quell'alibi di 
sinistra che Giscard voleva 
dargli. Il governo era e resta 
di centro destra, con obietti­
vi chiaramente conservatori. 

L'imposizione al vertice del 
nuovo governo di una « troi­
ka » di superministri (il gol­
lista Guichard. il giscardiano 
Poniatowski. il centrista Le-
canuet). non può del resto 
nascondere le divisioni inter­
ne della maggioranza. Alla 
fine dei conti, poiché il pri­
mo ministro sarà anche mini­
stro dell'economia e delle fi­
nanze, è Giscard d'Estaing 
che deciderà di tutto, aven­
do accentuato, come abbiamo 
visto, il presidenzialismo del 
regime attraverso la subordi­
nazione del primo ministro. 
Con ciò Giscard d'Estaing va 
« in prima linea » e ogni pas­
so falso del governo non po­
trà non essere considerato 
dai francesi come un passo 
falso del presidente della Re­
pubblica. 

Augusto Pancaldi 

IMPORTANTI DECISIONI DI « COORDINACION DEMOCRATICA » 

Si allarga P opposizione spagnola 
Alla riunione del 4 settembre parteciperanno anche le organizzazioni politiche regionali - Anche 
la Federazione dei partiti socialisti e i democristiani di Gii Robles sono stati invitati alla riunione 

MADRID. 23 
L'organismo di coordina­

mento dell'opposizione spa­
gnola. « Coordinacion Demo­
cratica » (CD) con una riu­
nione delia propria commis­
sione esecutiva durata oltre 
sei ore. da ieri pomeriggio 
fino a notte inoltrata, ha get­
tato le basi per ampliare la 
propria rappresentatività e 
presentarsi cosi come l'unico, 
valido interlocutore politico 
del governo, in vista di una 
ormai prossima trasformazio­
ne costituzionale del regime 
franchista, verso il « dopo 
Franco ». 

Al termine dei lavori della 
commissione esecutiva, svol­
tisi nell'ufficio di Madrid del 
segretario del Partito socia­
lista operaio spagnolo, Feli-
pe Gonzalez, è stato emesso 
un breve comunicato. Nel do­
cumento si conferma per il 4 
settembre la prevista riunio­
ne tra « CD » e rappresentan­
ti delle forze regionali spa­
gnole; viene, inoltre, resa no­
ta la decisione di invitare en­
tro breve tempo a far parte 
di « CD » formazioni politiche 
che non vi sono comprese, co­
me il gruppo democristiano 
facente capo a Jose Maria 
Gii Robles o la « Federazione 
dei partiti sociali » (FPS). 

Quest'ultima raggruppa nu­
merosi partiti socialisti re­
gionali. ed attualmente ha il 
so!o statuto di osservatore. 

Il comunicato aggiunge che 
è stato deciso di convocare 
una riunione plenaria di 
« Coordinacion Democratica » 
per il 3 settembre in vista del­
la riunione del giorno se­
guente con i movimenti re­
gionali. 

A quanto si ritiene, questo 
« plenum », non previsto fi­
nora, sarà dedicato soprat­
tutto a discutere il contenuto i 
deile proposte che «CD» in­
tende presentare al governo. 
Anche ieri secondo indiscre­
zioni. si è trattato a lungo di 
questo tema, cercando di 
identificare i punti « minimi » 
di un eventuale negoziato con 
il governo; impresa non fa­
cile, dato l'ampio ventaglio 
di forze — dal centro alla 
estrema sinistra — rappresen­
tate in «Coordinacion De­
mocratica ». 

Il comunicato finale sulla 
riunione di ieri non fa paro­
la della recente decisione del 
governo spagnolo di negare 
il passaporto a sei antifran­
chisti, tra cui il segretario del 
partito comunista Santiago 
Carrillo, Dolores Ibarruri ed 
Enrique Lister. 

Il 4 settembre, 1 dirigenti 
di a Coordinacion Democrati­
ca », previo accordo con le 
forze regionali, intendono dar 
vita ad una commissione che 
comprenda rappresentanti 
sia delle forze regionali sia 
dei partiti e possa trattare 
unitariamente con il governo 
a nome dell'opposizione. 

Alia riunione del 4 settem­
bre parteciperanno secondo 
quanto è stato reso noto, per 
la parte regionale la «Taboa 
Gallega» (Galizia), l'«Asam-
b.ea de Catalunya ». la « Tau-
la» valenziana; la «Assem­
blea democratica» di Major­
ca; una analoga organizzazio­
ne delle Canarie; diversi par­
titi politici baschi, anche se 
non si sa quale organismo 
unitario basco prenderà parte 
ai lavori. 

Per quanto riguarda invece 
un allargamento di «coordi­
nacion democratica » ad al­
tre forze politiche, indiscre­
zioni parlano, oltre che di 
Gii Robles e della «FPS», 
delle formazioni facenti ca­
po ad Enrique Larroque e 
Joacquin Sastrustegui (libe­
rali), di Joacquin Garrigues 
Zalker (conservatore) e di 
Francisco Fernandez Ordonez 
e Luigi Gonzales Seara (so­
cial democratici). 

» 

Ibarruri: 
«Sono pronfa 

o tornare 
ora in Spagna 

BELGRADO. 28. 
Dolores Ibarruri, presidente 

del partito comunista spagno­
lo in un'intervista alla stam­
pa jugoslava si dichiara 
«pronta a far subito ritomo 
in Spagna senza tener con­
to delle condizioni nelle qua­
li tale ritomo avrebbe luo­
go ». « L'attuale situazione esi­
ge che noi (dirigenti del PCE) 
sì sia presenti in Spagna — 
afferma la compagna Ibarru­
ri — per contribuire alla lot­
ta per la democratizzazione ». 

«Tutto è in movimento in 
Spagna, dove la società è in 
contraddizione con il sistema 
ereditato dal franchismo », ha 
aggiunto Dolores Ibarruri, 
che ha proseguito affermando 
che «la politica riformista di 
Arias Navarro ha fallito per 
la buona ragione che il fran­
chismo r.on può essere cam­
biato con le sue leggi ». 

Governo 
decreti », ma « presuppongo­
no una serie di convergenze 
bene articolate e chiare da 
parte di tutte le forze poli­
tiche e sociali alle quali com­
pete oggi la responsabilità 
primaria di risolvere i pro­
blemi urgenti del paese ». 

Dopo le polemiche dei gior­
ni scorsi tra esponenti del 
PRI e della DC. ha destato 
ieri interesse un'affermazione 
della «Voce repubblicana ». 
secondo la quale sulla base 
delle « misure che il governo 
intende adottare in materia 
economica e finanziaria (...) 
sarà possibile un'articolazione 
del confronto, una valutazio­
ne precisa dell'operato del 
governo ». Del resto, nella 
stessa giornata di ieri, la 
«Repubblica » aveva pubbli­
cato brevi dichiarazioni del 
compagno Reichlin, del socia­
lista Manca e del de Bodra-
to. in cui tutti e tre gli espo­
nenti politici avevano dichia­
rato di non credere che « La 
Malfa voglia aprire la crisi». 
Reichlin in particolare ha 
aggiunto che « La Malfa è sta­
to sempre attento ai conte­
nuti e se ora intende accen­
tuare questo rigore, a noi va 
benissimo perché non inten­
diamo affatto rendere la vita 
facile al governo ». 

TACCE Mentre l giornali che 
IHJJL più hanno ecceduto 
nell'allarmismo sono costret­
ti a registrare le smentite 
sulle « domeniche a piedi » o 
sul razionamento della carne 
bovina (il problema della ri­
duzione delle importazioni è 
ancora lontano da una pre­
cisa definizione), si accentua 
l'attenzione sull'azione del fi­
sco per combattere le eva­
sioni fiscali. 

Il ministero delle Finanze 
sembra animato da propositi 
bellicosi. Dalla metà di set­
tembre verrebbero intensifi­
cati gli accertamenti per le 
evasioni delle imposte indi­
rette sugli affari (tra gen­
naio e luglio i controlli so­
no stati soltanto 410): essi 
colpiranno soprattutto indu­
striali grossi commercianti e 
professionisti di grido (me­
dici. avvocati, architetti, 
ecc.). Dal prossimo gennaio 
cominceranno i sorteggi dei 
contribuenti per 1 controlli a 
campione: verrebbero cosi 
rivedute le bucce a circa il 
2 per cento dei contribuenti 
all'imposta personale sul red­
dito, escludendo i lavoratori 
dipendenti. Si parla pure di 
controlli incrociati tra impo­
ste dirette e IVA. e di ac­
corgimenti tecnici (come i 
contrassegni sulle merci) per 
indicare l'avvenuto paga­
mento dell'IVA. Com'è no­
to. è nel programma del go­
verno anche un provvedi­
mento per far scattare il 
processo penale contro gli 
evasori senza attendere l'e­
sito del contenzioso, mentre 
si pensa inoltre a sanzioni 
amministrative che stabili­
scano la chiusura dell'eserci­
zio o dello studio professio­
nale. 

Se è giusto affermare che 
il governo va messo alla pro­
va, è anche sacrosanta tut­
tavia una buona dose di dif­
fidenza, perché troppe sono 
state nel passato più o me­
no recente le dimostrazioni 
di scarsa volontà politica in 
questo campo da parte de­
gli uomini della DC. Una se­
ria lotta all'evasione resta 
affidata prima di tutto alla 
pressione delle forze demo­
cratiche popolari, dei sinda­
cati, delle amministrazioni 
locali. 
cmflAfl I problemi della fi-
J I M U H U n a n z a locale in ge­
nerale e. In particolare, quel­
li delle due maggiori città 
italiane, Roma e Milano, i 
cui deficit hanno raggiunto 
cifre imponenti, saranno esa­
minati lunedi prossimo dal 
ministro del Tesoro Stamma-
ti, in separate riunioni, con 
il sindaco di Milano Tognio-
H e con il sindaco della Ca­
pitale Argan, il quale sarà 
accompagnato da una rap­
presentanza della giunta ca­
pitolina. Venerdì Stammati 
aveva già incontrato il com­
pagno Novelli, sindaco di To­
rino. Lo stesso ministro del 
Tesoro riferirà sul problemi 
della finanza locale il 22 set­
tembre alla commissione Bi­
lancio della Camera. 

MFI P^HI L'annunciato rl-MLL TJUI U r o d e l geo S.A. 
ragat dalla segreteria del suo 
partito ha aperto nelle file 
socialdemocratiche una fase 
animata per la successione. 
Numerosi sono I candidati, 
tra i quali Orlandi. Preti. 
Mauro Ferri e Pietro Longo. 
Il prof. Orsello. vice presi­
dente della Rai-Tv, ha soste­
nuto che il vero problema del 
PSDI non è tanto quello di 
un cambio della guardia 
quanto quello di una nuova 
linea politica. Egli chiede che 
la direzione si presenti dimis­
sionaria alla prosima riunio­
ne del Comitato centrale, e 
sostiene una linea di avvici­
namento al PSI non per 
creare un polo « in contrap­
posizione al PCI o in su­
bordinazione alla DC» ma 
come « apporto qualificante 
alla necessaria polttica di e-
mergenza caratterizzata dalle 
"larghe intese"». Dopo aver 
sottolineato gli sviluppi posi­
tivi della politica comunista, 
Orsello afferma che « chi con­
tinua ad irrigidirsi per non 

j corresponsabilizzare il PCI 
: nella espressione di un pro-
| grammo concordato di gover-
• no, in realtà collabora, con-
I sapevolmente o meno, alla 
j preparazione di un'alternativa 

di segno diverso a scadenza 
non lontana ». 

Festival 
tico dato che mancano ap­
pena sette giorni all'« apertu­
ra »; e poi, più tranquilla­
mente, in Federazione. 

« ET chiaro, dice Geremlc-
ca, che come organizzazione 
napoletana del partito sentia­
mo pienamente la responsa­
bilità ed il peso di esprimere 
in questo particolare momen­
to politico una visione, anche 
una scelta, generali. ET que­
sto il primo Festival nazio­
nale che si fa al sud di Ro­
ma; interviene nel momento 
in cui il PCI sceglie un suo 
nuovo ruolo in parlamento e 
nel Paese, e all'indomani del­
la grande avanzata che ha 
portato il PCI a conquistare 
il 40 per cento dei voti a Na­
poli e a registrare un impo­
nente balzo in avanti proprio 

nelle regioni meridionali. 
Sappiamo bene quindi, dice 
Geremicca, di dovere espri­
mere, oggi più che mai, la 
fisionomia reale del partito: 
quale forza "di governo", 
matura, capace di una pro­
pria valida e concreta inizia­
tiva di proposta, interprete 
della protesta e insieme della 
volontà di cambiamento delle 
forze sociali progressive. E' 
da questa consapevolezza, di. 
ce. che deriva questa incre­
dibile energia che il partito 
napoletano sta dimostrando in 
questi giorni: con un qualco­
sa di più, che è una sorta di 
puntiglio, di sfida, in metico­
losità operativa e organizza­
tiva e che vuole smentire le 
leggende qualunquistiche sul 
" menefreghismor' e sulla pi­
grizia napoletani». 

• • • 
A girare per viali, prati e 

boschetti di questo festival In 
allestimento, di tutto si ha 
certo l'impressione meno che 
di qualche pigrizia o disat­
tenzione. Del resto qui stanno 
lavorando In ogni ora Ubera 
ferie comprese, fior di operai 
abituati alla « catena » del­
l'Alfa Sud, vecchi mastri del­
l'edilizia e capireparto metal­
meccanici, studenti e profes­
sionisti: appunto, un puntiglio 
di scientificità, e di organiz­
zazione nel lavoro, che disci­
plina ogni entusiasmo e lo 
rende funzionale (il Festival 
sarà praticamente pronto fra 
cinque giorni, cosa ecceziona­
le anche rispetto a passate 
esperienze). 

E torniamo alla conversa­
zione-chiacchierata con Gere­
micca. Chiedo: quale sen­
so ha avuto per voi a Napoli 
la scelta di fare qui 11 Fe­
stival nazionale? « Posso dire, 
è la risposta, che noi siamo 
subito partiti dal fatto che la 
scelta di Napoli non era ca­
suale .E non, bada, solo per 
il fatto della eccezionale 
avanzata del partito qui. né 
per il rilievo che sempre di 
più assume la questione me­
ridionale nel quadro naziona­
le, ma perchè sapevamo an­
che che Napoli e il Mezzo­
giorno diventano immagine 
concreta e insieme emblema­
tica del ruolo nuovo che noi 
vogliamo che abbia l'Italia 
nel quadro internazionale. 
Pensiamo cioè al suo ruolo 
di cerniera fra Europa e Ter­
zo mondo, soprattutto fra Eu­
ropa intesa come t'intendia­
mo noi comunisti, autonoma 
e democratica, e Paesi afri­
cani, Mediterranei. Guarda, 
dice Geremicca dopo un mo­
mento di riflessione, possia-
7/i o dire che quella sede che 
abbiamo scelto per il Festi­
val — la "Mostra d'Oltrema­
re" — ìia anch'essa un valo­
re politico. E" una nemesi 
storica: quando il fascismo — 
costruendo nel 1939 quella 
"Mostra", in quel modo — 
esprimeva anche nel titolo 
che le dava (oltre che liei 
monumenti grotteschi Ha vi­
sione dell'Italia "imperiale" 
velleitaria, tanto noi oggi, 
"rivisitando" direi e rigene­
rando quei luoghi, tentando 
di rifarne uno spazio fruibile 
dai cittadini, dalla comunità, 
dal popolo, rovesciamo radi-
calmente l'immagine fasci­
sta: una Italia cioè che non 
sia più da un lato, "merca­
to" per i paesi europei, e 
non sia più dall'altro penosa 
immagine "imperiale" per 
i paesi africani, mediterra­
nei, del terzo mondo. Ma 
piuttosto una Italia tramite, 
cerniera e con un suo nuovo 
ruolo, fra Europa e nuove 
realtà nazionali. E penso so­
prattutto ai paesi rivieraschi 
mediterranei. 

Quindi — aggiunge Gere­
micca — è subito logica la 
decisione di mettere in piena 
evidenza — insieme — il vil­
laggio afro-asiatico e il pa­
diglione europeo; ecco poi la 
giornata dedicata al Libano 
e ai palestinesi; e i due di­
battiti sull'Europa con la par­
tecipazione non solo di comu­
nisti, ma anche di altre for­
ze socialiste e non socialiste, 
italiane e straniere, compre­
sa la SPD tedesca». 

• • • 
Passiamo a un altro dei 

grandi temi centrali di que­
sto festival: «Napoli che pro­
duce ». Il primo senso di que­
sta Idea è quello di presen­
tare una città e una regione 
— esistenti, si badi, ancht se 
spesso ingnorate — ricche di 
risorse produttive, di tradizio­
ne operaia, di energie umane 
e intellettuali, sedi di fabbri­
che complesse e sofisticate, 
luoghi di iniziative inedite di 
ricerca scientifica. Una Na­
poli insomma diversa da quel 
la dei veliche» giornalistici 
della economia del «vicolo» 
dell'arrangiarsi, delle furbe 
ruberie dei « mariuoli » e via 
inzuppando il pane nel fol­
klore. Il padiglione di «Na­
poli che produce » si lega con 
continuità stilistica studiata 
a fondo (ci torneremo) sia 
alla storia del PCI, sia ai 
temi della realtà politici ita­
liana in questi trenta anni. 
sia alla mostra sulla «giun­
ta Valenzi ». Comprende in­
dustria, artigianato e . agri­
coltura. 

Bene, dice Geremicca, na­
turalmente torneremo a oc­
cuparci anche sul giornale di 
questo settore, descrivendolo 
dettagliatamente, ma per ora 
mi preme dire del risultato 
straordinario che abbiamo 
acquisito in termini politici 
nei contatti, negli incontri, 
nelle discussioni per esempio 
con il gruppo dirigente del­
l'Italsider e dell'IRI e delle 
Partecipazioni Statali in ge­
nere; e poi con la Camera 
di Commercio; e con gli agri­
coltori; con i piccoli e medi 
industriali; con gli artigiani. 

• • • 
Resta un ultimo tema che 

mi preme: il rapporto fra Fe­
stival e citta. Non si farà il 
consueto corteo, l'ultimo gior­
no, e la festa si svolgerà in 
una zona — Fuorigrotta — 
certo lontana, rispetto al cen­
tro e ai «luoghi» tradizio­
nali napoletani. 

a Siamo chiari, dice Gere­
micca, qui se si faceva anche 
U corteo, Napoli si bloccava 
per due giorni E" la città 
che è — anche come struttu­
ra geoorografica — chiusa, 
cioè inchiodata fra colline e 
mare •. 

Un altro compagno, che è 
11. mi fa notare che l'unica 
via per andare dal centro di 
Napoli alla sede del Festival, 
passa per un «tunnel* fu­
moso lungo ben ottocento me­
tri: era pensabile di incana­
lare per quel budello scuro 

decine e decine di migliala di 
persone, donne e bambini 
compresi? SI pensi poi che, 
solo per stabilire 1 molteplici 
percorsi di arrivo al festival, 
ci sono state riunioni in pre­
fettura e con 1 responsabili 
delle vie automobilistiche, fer 
roviarie, metropolitane, tran­
viarie: e, praticamente, se­
gnaletica e percorsi tradizio­
nali verranno rivoluzionati. 
Quando la squadra del « Na­
poli » gioca (lo stadio è vici­
no alla Mostra d'Oltremare) 
Napoli si blocca anche per 
dieci ore, e sono appena ses­
santa • ottantamila persone. 
Quante ce ne saranno a Na­
poli U 19 settembre prossimo 
ultimo giorno del festival, con 
il comizio di Berlinguer? E 
nel giorni precedenti? L'af­
flusso è previsto in quantità 
eccezionale, anche perchè Na 
poli è Napoli e molti coglie­
ranno comunque l'occasione 
per veni. qui. e fare anche 
« un salto » a Capri. 

Ecco, dice Geremicca, il 
problema non riguardava cer­
to noi, cioè la nostra capaci­
tà di mobilitazione e di orga­
nizzazione come partito. Il 
problema vero era, al con 
trarlo, di « non travagliare 
ulteriormente una città già 
disastrata, e in questo senso 
vanno tutte le iniziative del 
festival: abbiamo preso ac 
cordi con i commercianti (an­
che sui prezzi), non vogliamo 
né che il turismo usuale del­
la città sia colpito, né che la 
città non possa usufruire del 
la occasione turistica impre­
vista del festival. Lavoriamo 
— con i commercianti — al 
l'insegna della simpatia e del 
l'amicizia reciproche: nessu 
no potrà speculare ma ncs 
sttno neppure, per qualunque 
ragione, dovrà perderci ». 

Tutto il festival del resto 
sarà un coinvolgmiento per­
manente di Napoli, del pop» 
lo di Napoli. Spettacoli nella 
città, gemellaggi (con feste) 
fra sezioni e paesi stranieri 
(oltre Cuba, ci saranno URSS. 
RDT, Ungheria. Romania, 
Bulgaria, Jugoslavia Polonia, 
Spagna, Francia, paesi della 
America Latina, forse Ango 
la, Tunisia, e altri paesi afri­
cani), e poi i temi degli spet­
tacoli e delle manifestazioni 
al festival: li ciclo del cine 
ma popolare napoletano, la 
riesumazione viva delle vec­
chie « sceneggiate » di vicolo. 
il teatro di avanguardia di 
gruppi napoletani, cantanti 
della canzone napoletana e 
infine, la vera « perla » del 
festival, De Filippo, 11 grande 
Eduardo che torna così, e 
apposta, a Napoli con « Nu 
tale a casa Cupiello >. 

Diciamo francamente — pio 
voco Geremicca — più cne 
portare il Festival a Napoli 
volete che Napoli vada ul Fe­
stival. 

«Certo, dice: perché vo­
gliamo che quel grande spu-
zio verde e rigoglioso diven­
ti parco pubblico, sede di ini­
ziative, di lavoro di gruppo, 
di ritrovo, in una città come 
Napoli che non lui da decen­
ni e forse secoli sedi né at­
trezzature per alcunché di co 
munitario. In questo senso, 
dice vogliamo che la "cit­
tà" del Festival sia l'occa­
sione per scoprire uno spazio 
nuovo, finora ignoto. E vo­
gliamo poi tornarci noi, co­
me vogliamo che domani ci 
vadano a recitare, lavorare, 
divertirsi e organizzare fe­
ste, tutti: i partiti, i sindu 
cati, i quartieri, le scuole e i 
disoccupati per discutere ». 

Percorrendo, verso 11 tra­
monto, i viali di questa «cit­
tà » — « non separata né se­
parante, dice Geremicca, ma 
unificante, cioè dimensione di 
una Napoli che vogliamo di­
venti una nuova immagine di 
sé. permanente » — vediamo, 
su staccionate e tubi Innocen­
ti in montaggio, spiccare al 
cune casarecce bandiere ro.v 
se montate alla meglio, ap­
pese ad assi di legno. Un ope­
raio che vernicia, u bustina -> 
di carta in testa, mi dice: 
a Accusi, mi ricordo pert-hc 
lavoro gratis». 

Beirut 
done le doti di capienza e 
di solidità. 

Il traffico non è natural­
mente quello di un tempo. 
soprattutto per la grave scar­
sezza di carburante (la raf­
fineria di Sidone lavora a rit­
mo ridotto, dopo il bombar­
damento siriano, e quella di 
Tripoli è divisa da Beirut dal 
territorio occupato dai falan­
gisti); inoltre scarseggiano i 
meccanici e non si trovano 
praticamente più t pezzi di ri­
cambio. Le auto mostrano 
evidenti i segni del guasti e 
dei danni, che si accumula­
no uno sull'auro fino al limi­
te di tollerabilità. A questo 
punto la macchina diventa 
una carcassa abbandonata 
sul ciglio di una strada e spo­
gliata di tutto quello che può 
servire. ET così che i taxi 
hanno un aspetto precario e 
sferragltante; e quando si tm-
bocca una discesa, anche lie­
te. l'autista gira la chiavet­
ta e procede a motore spen­
to, in folle, per risparmiare 
benzina. 

Un cenno a parte merita­
no i tassisti armeni i soli con 
i quali si possa attraversa­
re il crocevia del Museo — 
vale a dire l'unico punto di 
passaggio fra le due Beirut 
— con la certezza di sfuggi­
re alla fucilata del franco ti­
ratore falangista. Gli arme­
ni infatti sono rimasti sostan­
zialmente neutrali, nel con­
flitto libanese; in quanto cri­
stiani essi hanno Ubero ac­
cesso a Beirut-est (mentre il 
tassista musulmano ti porta 
fino alVautoblindo dei •ca­
schi verdi» sulla linea di de­
marcazione, e poi devi fare 
i soliti cento metri allo sco­
perto per andare a prendere, 
dall'altra parte, un taxi a cri­
stiano»), e si dice inoltre 
che alcuni di loro paghino 
sottobanco una tangente ai fa­
langisti. assicurandosi così la 
impunità dai franchi tiratori. 

Ed infine i giornali: in 17 
mesi di conflitto, non c'è sta­
to un solo giorno in cui non 
siamo usciti i quotidiani, sia 
pure ridotti a quattro pagine 
offrendo spesso al lettore im­
magini fotografiche freschis­
sime, riprese durante gli scon­
tri ed i bombardamenti 

In questo modo la gente di 
Beirut riesce a vivere la sua 
vita, in condizioni e con uno 
spirito che fanno di questa 
guerra civile forse la più ati­
pica e la più bizzarra dei ma­
stri tempi. 


